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COMUNICATO STAMPA

Oggetto: Ripristino del Registro delle Unioni Civili! Meno ipocrisia! Chiarezza su quale                              

               maggioranza  governa! Si attendono risposte!
L’abolizione del Registro delle Unioni Civili è un fatto gravissimo, perché mina alla radice l’idea di civiltà e di uguaglianza dei diritti che sono alla base di uno Stato civile e moderno. Non è pensabile, nel 2012, che una coppia, non unita in matrimonio, ma unita di fatto nell’amore e nella quotidianità della vita, debba sentirsi “diversa”. Sicuramente, ognuno di noi conosce persone che, pur non essendo sposate, vivono insieme, allevano figli, lavorano e pagano le tasse. E allora perché se, ad esempio, un membro di una tale coppia ha un problema di salute l'altro non può assisterlo in ospedale...? Il voto favorevole del Sindaco Guerrini e di alcuni consiglieri del Pd alla mozione presentata dal Pdl che prevede tale abolizione ha sconquassato l’Italia intera. Tutte le forze politiche di centrosinistra, a livello locale, regionale e nazionale, hanno reagito manifestando un netto disappunto e prendendo le distanze dalla scioccante scelta politica del Sindaco di Gubbio a capo di una coalizione di centrosinistra. Le forze di centrodestra, invece, plaudono, palesando ancora una volta l’ipocrisia e la falsità che le caratterizza. Gli esponenti del Pdl, dell’Udc e di altri soggetti politici, si erigono a paladini dell’etica e della moralità, difendono i valori della religione cristiano-cattolica e citano, vedi il comunicato di Girlanda, la nota dottrinale che impone ai cattolici come devono impegnarsi e comportarsi nella vita politica. Peccato, però, che troppo spesso i  comportamenti e gli stili di vita che essi adottano nella vita politica/pubblica, non coincidono con quelli della loro vita privata. I leaders nazionali di quei partiti, da Berlusconi (Pdl), a Casini (Udc), a Fini (Fli), ecc., i loro parlamentari e rappresentanti politici, sono divorziati, hanno figli con donne diverse e fuori dal matrimonio, partecipano a “festini” di vario genere, sono sotto processo giudiziario; in sostanza conducono, nella loro sfera privata, una vita che non rispetta i precetti cattolici. Loro possono farlo, ma al popolo non è consentito. Al popolo bisogna dire che è peccato, è diabolico!!! Troppo comodo no!!! Certo, per quegli esponenti i problemi non esistono, i diritti li “comprano”, basta pagare e in poco tempo ti separi, ti divorzi e poi ti risposi perché, sempre pagando, la Sacra Rota ti annulla il matrimonio! Per la gente “comune” non è così semplice. L’Italia dei Valori, un partito che, come scritto nel suo Statuto, si riconosce nella cultura cattolica, ma crede nella laicità delle Istituzioni, in Consiglio Comunale ha votato contro quella mozione, perché il nostro partito è per estendere i diritti civili e garantire le libertà individuali. Inoltre, la domanda sorge spontanea, ma con la drammatica crisi economica e sociale che stiamo vivendo anche a Gubbio, non ultima la chiusura della Faber, era proprio necessario e prioritario dedicare tempo ed energie al registro delle coppie di fatto? Un registro che esisteva da dieci anni, non dava fastidio a nessuno e non comportava alcun costo? Il sottoscritto, in Consiglio, aveva avvisato il Sindaco che stava per prendere una decisione scellerata, in palese contrasto con la natura delle posizioni del centrosinistra (tutti i partiti che lo sostengono, compreso un pezzo del Pd, hanno votato contro la mozione e contro l’indirizzo del sindaco, delegittimandolo e non riconoscendogli autorevolezza). La gravità politicamente inaudita sta appunto in questo, ossia nel fatto che il Sindaco Guerrini ha preso le distanze dalla sua maggioranza, ha votato assieme a tutto il centrodestra, dando vita ad una nuova maggioranza, generando disorientamento e confusione. Ecco perché tutti i partiti, tranne i socialisti…, hanno sentito il bisogno di convocare una conferenza stampa in cui hanno ribadito pubblicamente che il registro va ripristinato e migliorato ed hanno chiesto al sindaco di chiarire da che parte sta, quali sono i confini politici della sua maggioranza, perché non possono esistere doppie maggioranze o maggioranze trasversali, significherebbe tradire il responso delle urne, tradire la democrazia! Stiamo in attesa di una risposta!!!

Inoltre, grave è stato il comportamento del Presidente del Consiglio, Gianni Pecci, che ancora una volta ha dimostrato di non essere in grado di saper svolgere il suo ruolo di tutela e garanzia delle forze politiche presenti in Consiglio. Sorprende come il Presidente, che in altre innumerevoli circostanze ha rinviato atti “delicati” in commissione consiliare, ha sospeso o addirittura rinviato il Consiglio Comunale, stavolta non abbia nemmeno sentito la necessità di uno stop per confrontarsi con i partiti che sostengono il Sindaco. La verità è che ancora una volta, come spessissimo accaduto e denunciato in passato, non c’è stato confronto e dialogo all’interno della maggioranza, non si è tenuto conto del pensiero degli alleati e si è voluta dare una prova di forza. Si è voluto dimostrare che al di là delle intemperanze, dei capricci, di qualche pezzo della maggioranza, il Sindaco è in grado di fare ciò che vuole, come se la città fosse una sua proprietà personale. Si è trattato di un do ut des; abolisco il registro delle coppie di fatto e in cambio, come riconoscenza, qualcuno dell'opposizione voterà il prossimo bilancio di previsione e quindi io, Sindaco, governo lo stesso!!! Ne vedremo delle belle.
        Gubbio                                                                          Il capogruppo consiliare dell'Italia dei Valori

  03 febbraio 2012                                                                           Dott. Graziano Cappannelli

